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L'anno urillenovecenronovantanovc, ilgicmo 2~ mese di marzo alle ore 18,00, çQJl·il pIOsieguo, in Vibo Valenlia, 

nella ,~oljta sala delle adunilllLe conSIliari, si è rinnito il Consiglio Comu.t\&lle in}I cOllvOcazioue.,
,
All'"1lllUO d ila Ù1SCUSSlone d,11'ogget10 sopra IDdicato ,n'sultaoo presen ti l scgu~nti "gl'"Ti'con~1 

, -l -" AOOS tl'l\iU Ali'rcdo,~ SINDACO 

2 MOBJLIO Vincenzo '22 ITALP.RICO Maurizio 

3 a VARI' Rosario 23 • PIRO Mariam . 
- ­4 -PELAGGI Gioele Paolo 124 PALAr>.:fARA Giovanni 

5 MQDAFFERl Francesco' :1.5 PORR::TTA VincenzO' 

6 BAR13UTO'FrMcesco 26 POTENZA A!l.~-

7 a CASUSCELLI Costantino Z7 PASQUA Giovanni 
-

3 I rvruSCARI PietrG 28 a CAT AUDELLA Matteo 

9 a LA GANGA Nicolino 'J'~ VALlA Antonio 
. -

lO a SII.VESnO Maria 30 PACIENZA Gaetano . 

11 a ROMANO Ginseppe 31 IA.NNELLO Antonio 

12 , pOUTI Domc:niço 
_. 

32 VINCI Nicola 

13 , STUPP[A Malia 
. 

33 vINCI fTallL'e5çO, 

14 LTh1AROO Maria J+ COMITO Gianfranco 
.,~' 

BASILE lVfadd1:l!ena ]5 tvIERCADAi.'ITE Pasquale 

i;' 16 

.: ,17 

MAZZEO MurlO 

CRUPI Nicola 

36
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COLACE Giovanni 

lANNELLO Giuseppe 

'18 MAF.AFIOn Giovanni 38 a i TEDESCO fl.-faria 

19 PRETA Valentino 139 VlTA Luciano , 
20 VARTULI FasqW:llc 40 , COMlTO Angelo 

21 pANUCCI BrunO 41 I PlTARO Vito 'L, 

Consi"gllen.presenli n.29 S\l n. 41 componenti il Consiglio Comur.ale.. 

Ptesiede la sedut-a j] Sig. Vin.:t:JfLo Mobilio. in quo.lilà di Presidente del Consiglio Comufk'lle. 

'. Partecipa alla SedULa il Segretario Generale del Comune, dr. Domeniei"l Pnmemno. 

:u. sednta è J-.'UbbliC<l, 
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Udita la relazione dell' Assessore al bilancIO. dott, Giuseuoe Solatlo il nn~_le h~ es-pnsto
,	 • • A 

la necessità di modificare il Regolamento in oggetto, specificando dettagliataJIlClltt le smgo­
\ modifiche. 

\ Udita la seguente dichiarazione di voto resa dal Consigliere Vita: 

"Voto No. ma votèrò no anche in seguito'a qualsiasi altra deliberazione che mi verrà 
proposta e questa mia posizione, è per protesta, per quanto accaduto in uno degli ultimi 
Consigli ComlU1alì, durante il quale ho fatto presente ai Consiglieri, ai miei colleghi, che la 
procedura che si era tenuta, non era improntata sulla giusta strada, in quanto la Giunta si era 
assnnta il potere, le prerogative del Consiglio Comunale. Cioè, aveva stabilito al posto di 
questa Assemblea, cosa bisognava fare di uno dei tenti problemi della città. Siccome in 
quell~occasione non ho avuto soddisfazione neanche da parte dei miei colleghi, i quali 
quanto meno avrebbero dovuto in qualche modo evidenziare, ed eventualmente bacchettare 
1'Amministrazione Attiva, per avere assunto una posizione che era di competenza di questa 
Assemblea. In quella occasione, tra l'altro, mi è stato anche detto, da qualche Consigliere di 
maggioranza, che quello che conta sono i numeri e che quindi si è dcciso così al di là e al di 
sopra di queIIe che sono le giuste plOcedurc, questa è la regola della matematica, quindi mi 
dovevo piegare davanti a questa verità. Alloral se questi sono i fatti, se così è il modo di 
operare in questa assemblea., se anche davanti aUe' giuste recriminazioni di un Consigliere, 
aneorche di opposizione, si debba rispondere che sono i numeri a stabilire le regole. io non 
ci sto. E allora, per protesta, ançhe là dove ei dovessero essere da qui innanzi delle giuste 
deliberazioni, delle giuste proposizioni da parte dell'Amministrazione Attiva, io per protesta 
voterò sempre No". 

Visto l'esito della votazione, resa per appello nominale, che ha dato il seguente risu1­
tato: 

Consiglieri Presenti n. n. 29 (D~Agostino, Mobilio, Pelaggi, Modafferi, Barbuto, 
Muscari, Stuppia, Limardo, Basile, Mazzeo, Crupi, 
Marafioti, Preta, Vartuli ,Panucd, Talarico, Palama­
ra, Porretta, Potenza, Pasqua,Valia, Pacienxa, Inn­
nello A., Vinci S., Vinci F., Comita G. Mercadan­
te,Vita, Comito A.) 

Voti favorevoli n. 18 

Voti Contrari n. Il	 (Potenza, Pasqua, Valia, Pacienza, Iannello A., Vinci N" 
Vinci F., Comito G.: Mercadante, Vìta, Comito A.) 

Il CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che con delibera del Consiglio Comunale n. 19 del 21.01.1999 sono stati 
approvati. il regolamento e le tariffe per l'applicazione del canone occupazione suolo ed 
Mee pubbliche (COSAP) ai sensi dell'articolo 63 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446. 

Vista la nota del Comando VV.UV. prot. n. 9976 con la quale si segnala che 
l'applicazione pratica del nuovo regolamento COSAP comporta delle incongmenze, nella 
quantificazione delle tariffe che non rappresentano la \olontà dell'.A.mminìstrazione di 
mantenere gli stessi livellj tariffari degli anni precedenti. 



pjle~.r~t0 che dana lettura degli ?..:."1t;31,32;36 e 37 si nsccntr3.no dell~ sitUX::TG~i para­
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comporterebbero un notevole sO....Taccarico d11avoTo per gli uffici nella ge~tior:l.e del conten­
zioso. 

Considerato che le nuove tariffe così come vco"ebbero a quantificarsi coi nuovo rego­
lamento, non rappresentano "in concreto quella che era la vera volontà dell' Amministrazione 
Comunale e cioè di mantenere anche per l'anno 991e stesse tariffe del 98 con l'ampliamento 
delle agevolazioni, inserite in fase di approvazione del regolamento, per le occupazioni ef­
fettuate con ponteggi per il rifacimento rlellt: facciate dei fabbncati e per le occupazioni ef­
fettuate con 'le insegne pubblicitarie. 

l , -~ -~~ Considel'ata la necessità dell'Ente di mantenere l'attendibilità della previsione di entra-

1·J nel bilancio 1999; . . 
· '" : --:A.::! Sentita .inoltre la necessità di dare allo stesso regolamento Wla più chiara forma espo­
• sitiva per consentire agli uffIci la più corretta applicazione pratica~ 
• 

Rilevato che al sensi dall'art. 1 del D.L 26.01.1999 n. 8 uComune può deliberare, tra 
l'altro i regolamenti, le tariffe e le aliquote dei tributi locali entro il 31.03.1999 ed hanno ef­
fetto dallO gennaio 1999. 

Vista la proposta di modifica del regolamento predisposta dagli uffici: 

Visto il D.Lgs 15.12.1997 n. 446; 

Vista la legge n. 142190; 

Visto 11 D.Igs n. 77(95 e successive modificazioni; 

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità.tecnica e contabile ai sensi dell'art. 53 della 
legge 8.6.90 n. 142~ 

per i motivi esposti in premessa; 

Con votazione palese, resa per appello nominale che ha dato il risultato sopra riportato, 

DELIBERA 

I) Modificare gli art! 31,32,36 e 37 del regolamento COSAP approvato con precedente de­
libera del Consiglio Comunale D. 19 del2L 1.1999. 

2) Dare atto che il regolamento di cui al sopracitato atto deliberativo rimane confermato in 
ogni altra sua parte. . 

3) Dare atto che l'applicazione delle nuove disposizioni rcgolarm:ntari e delle tariffe avrà 
decorrenza dall' 01.01. \999. 

. ·lo 



REGOLAlviENTO PER L'OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLj~P 

. E DEL RELATIVO CANONE ;(~~~ò', 
(, ~' Ii!!ll \JO\ 

TITOLO I - DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE·· ',' ( " !É\- c: j .... 
\~\ .~ 
\ ~t.. " .Jo,

Capo 1 ~ Principi generali ~,1:t ~~IJ 
. ~itLrn 

An. 1- Oggetto del regohunento. 

1. Il presente regolamento disciplina l'occupazione del suolo pubblico c l'applicazione del Tf'l::ltivo ca.oont: 
nel Comune di Vibo Valentia, coofonuetm:nte ai prirtcipi desunti dalle vigenti disposizioni di legge ed in 
particolare dall'art. 63 del Decreto legisl:nivo 15.12.1997, n' 446. 

Art. 2 - Definizione di suolo pubblico. 

;" T. Con .il tamine "suolo pubblico" u~alo nel presente Regolamento si intende il suoIo e relativo 
;sopussuolo e sottosuolo appartenente al demanio e al patrimonio indisponibile del Comune eomp-rese le aree 
'qèsrinate a mercati anche attrezzati, il suolo privare gravato di servitù di pa,.;saggio puhhlicn, nonché i tratti di 
"~:tr<lùe non comunali ma compresi all'interno del centto abitato indiv-iduato a nonna del Codice delli. Strada. 

l\ft. 3 - Autorizzazione e concessiollt'. di occupa:zione. 
" . 

:'::HF',­
'è·' 1. E' fatto divieto a chiunque di occupare il suolo pubblico, m'vero privato purchè gravato da servitù.di 
:j?\ibblico passaggio, nonché, lo spazio ad esso sovrastante o sottostante, senn specifica autorizzazione o 
,'9~9ncessione comunale, rilasciata dal competente Ufficio del Comune; su richiesta dell'interessato. Le 
',,~~tupazi()ni occasionali di cui all'aJ.t.ll del presente regol~eDto sono <h intendersi subordinate esclusivamcntc 
:.~ preventivo cO.municazione al competente ufficio comunale, da parte dell'interessato, salvo quanto previsto 
'~a1 comma 2 dell'art. 11. 

,.:,.:'...., 
:,-9~tta comunicazione, salva l'iporesi di cui all'art. 4, deve esscre effettuata per iscritto, mediante consegna 
';:petsonale o a mezzo di lettera raccoIDlUldata con avviso di ricevimento, almeno due giorni prima dellil data 
i'R'icvi5ta (.l'ìlJiz.io dell'occupazìone.
,\,'. 
':<f~'-' 

2. E' facoltà del Comune vietare l'occupazione per comprovati m.otivi~~~~~~~~r..ll..k1?lico,contrasto 
:::S:~ dispos~~meo r.sg,ol:;"m.s.,:q.ti, nODchè dettare eventuali prescrizioni che ~l rendano necessarie, in 
:'Fiarb~sorto.il profilo del decoro e. della viabl1ità. 

;:Mt. 4 - Occupazioni di urgenza. 

,'_ 1. Per iar fronte a situazioni di emergenza o quando s1 trarti di provvedere all'esl.:cuz'ione di lavori che non 
"Sonsent.:mo alcun indugio, l'occupanone deve i:ctendeNl .'lubordinata alla almeno contestuale comunIcazione, 
~çbe verbale, al Comando el1 Polizia Municipale, chc indiche.tà eVCIltuali pre:scriziuni, riscuotendo direttamente 
;"f!;li event'tlali diritti di sopralluogo. In ogni caso la pratica dovrà essere regolarizzata come previsto dal successiv-o 
'lttt.27.Per quanto concerne le misure eh adottare per la circolazione si fa nnvio a quanto disposto al riguardo 
qa1l'aIt. 30 del lx.gulamemo di eficcuzione e di attuazione del nuovo Codice della strada. 

'Art. 5 - Domanda di Ol:cupazione. 

1.. Chiunque intenda occupare, nd rerritorio comunale, ancbe temporaneamente, spazi 111 superficie,
 
sovrastanti o sottost:mti il suolo pubblico (ovvero pcivato purchè gravato da servitù di pubblico passaggio), deve
 
rivolgere apposita domanda al Corrune. Ln domand:a, tl.:ùatta in entra legale, va consegnata o spedita all'ufficio
 
cOlilunale competente al rilascio dell'autorizzazione o concessione.
 



1 
I 
I" 

~--

a) L'indicazione delle generabtà, deUa resiùenza o domicilio legale ed il codice fiscale del ~v 
richiedente; 

b) L'ubicazione esarra del tIatto di area o :spazlO pubblico che si chiede..:, di occupare e la :ma
 
consistenza;
 

c) L'oggetto dell'occupazIOne, la sua durata, i motivi a fondnmento della stessa, la descril.ione
 
dell'opera che si intende eventualmente esegtlire, le modalità di utilizza7.ione dell'area;
 

cl) La dichiarazione di sottoSt:l.tc a tutte le vigenti prescrizioni ili o.cdim: legislativo e
 
regolamentare in materia;
 

e) La sottoscrizione dell'i.mpeJ11lo a sostenere hitte le eventuali ..pese dì sopnlluogo c di
 
.i.<lttutLoria con depmito di cauzione, se richiesta dal 'Comune, nonché il versamento del canone secondo
 
ie vigenti tariffe.
 

3. La dOIllilnda deve essere corledata dall'eventuale documentazione tecnica. li nchiedente è tullavll 
tenuto :l prodUtte tutti i docnmenti ed 3 fornire tutti i dati ritenuti necessari ai fini dell'esame della domanda. 

4. Anà,e in caso di piccole occupazioni temporanee occorre che la domanda sia corredata, se e in 
quaJ1to ritenuto neccR8ano dall'ufficio concedente, da disegno illusttativo dello stato di fatto, della ditnensione 

-, :deIla ~ede stradale e dei posizionaroento dell'ingombro. 

Art. 6 ~ Rilascio dell'atto di concessione o di autori7.zazione. 

,.;,> 1. L'Ufficio comunale competente, accertata la sussistenza di tutte le condizioni neeessatle 
ilremanazionc di un provvedimento positivo, c previa l'acquisillone di eventuali pareri di competenza dei 
çt;)nsigh di Cucnscr17.ione nei casi previsti dai vigenti Regolamenti Comunali, rilascia l'atto di concessione o di 

:autonzzazione ad occupare il suolo pubblico. In esso sono indicate: la dura'ta dclroccupazione, la misura dello 
'gpàzio di cui è consentita l'occupazione, nonchè le condizioni alle quali è subordinata la concessione o 
',~'htorizzazione. Gli atti suindicati sono .rilasciati, per quanto concerne le oecnpazioni permanenti, entro 60 giorni 
&u ricevimento della richiesCl.. ' 

2. Ogni atto di conces:iione od autorizzazione s'inrende subordinato altresì all'osservanza dclle 
prescrizioni di cui al cap. 2 del presente titolo, oltre ~ qudle di carattere particolare da stabiliL-si di volta .in volta a ' 
'seconda dene caratteristiche della concessione od autorizzazione. 

3. La concessione o l'autOl"1zzazione viene sempre accordata: 

a) a termine, fatta salva la durata massima di anni 29 come disposto dall'art 27 comma 5 del D.LGS. 
30.04.1992, n. 285; 

b) senza pregiudizio dei diritti di terzi; 

c) con l'obbligo del concessionario di riparare tutti i da01u derivanti dalle opere o dai depositi consentiti, 
aceett::.tì a seguito di contIOlli cspl:nti dal competente SetLu[\.: Stmùe; 

d) COn facoltà da parte del Comune di imporre nuove prescrizioni per le finalità di pubblico interesse alla 
corrispondenza con le qmli è subordinato il rilascio dell'atto ampliativo. 

4. Rc:;ta a. catico dci concessionario ogni responsabilità per qualsiasi danno CI molestia cbe pm:;(mo 
essere arrecati e contestati da terzi per effetto della concessione o aurorizzazione. 

Ct~ 2
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5. Al termme del periodo di consentita oceupa710ne qualonL la stessa non vcng:l. rinnovata a .~e..Q;uito 

riçhiest:l di pmrog::t - il conccssionariu a\l ril. l'obbligo ili eseguue a ::;ue C\.lre e spc~t: tutti i hvori occortemi per la 
rimozione delle opere installate e per ia rime~~ione in pri:'ltino dei suolo pubblico, nei t.:r:mini che ,fisserà 
1'Am:Jnillistr:12ione COrDunale, . , , 

6, Quando l'occupazione, anche senza titolo, riguardi aree di circolazione costituenti strJ.de ai sensi del 
, vigente Codice ddla 8trada (D.LGS. 30.04,1992 o. 285 e :'iuccessive modificazioniì è fatta salva l'osservanza dclle 
prescrizioni detta~ dal Codice stesso c dal relauvo Regolamento di esecuzione e di attuazione (D.P.R. 
16.12.19920.495 e Sllccessive nwdifiche), e 1n ogni caso l'obbligatorietà per l'occupante di non creare situazioni 
di pericolo o di .intralcio alla circolazione dei veicoli e dci pedoni. 

, , J Costittusce pregiudiziale, c;w,s.<L ostatisa N,_ri~~çio della, concessione l'esistenza di morosità del 
rich..ièdente nei confronti del Comune per debiti d;"finiti~ di~;-~~-trib~~t;~~-e(r:~~ji\ll;.cibuta.rio, ovvero la 
~sister;;;;dmtrp~;;d;~ticon la Ci-...--ica .i\JJlrn.j.ni~ua;àune. ,_","_,,~_ .._.~h .....,__ ·'_ , , 

- d_'.· . ,o, __ .". -,"" .. " ." __ ','-" ,", ,'," --."~,••""' __ ',,,, __~ ,." '_', " 

Io. caso di denegato rilascio dell'autorizzazione o concessione, deve essere comumcab al richiedente la 
'__ 1potiva7ione del provvedimento negativo. 

-;"~. 7 - DUDlta dell'ocwpazione. 

1. Le occupazioni sono permanenti. e tempo01nee: 

.:> a) sono pennanentile occupazioni dì carattere stabile, effc.ttnare a seguito dd rihsrio di un atto 
Jj,-- concessione, aventi, comunque, durata non inferiore all'anno e con disponibilità completa e continuativa 
,~dl'area oecupara, indipendentemente alre.'listenza di manufatti o impianu; 

\:': ' b) sono temporanee le occupazioni di durata inferiore a1l':wno e che comunque non sono 
:çàrattewz:ate dalla dispoùibilità irldiscritninata e conUlluat1va dell'area. 

Capo Il- Prescrizioni tecniche 

',Art 8 ~ Esecuzione di bvori e di opere. 

1. Quando per l'c.secuzione di lavori e di opere sia indispensabile occupare il suolo pubblico con 
:ten:iccio. tetra di scavo e rna.rer1ll.1e di scarto, nel provvedimento di concessione o autorizzazione dovranno 
":~~scrc indicati le mudalità dell'occupazione ed i term.ini per il trasporto dei suddetti materiali negli appositi luogbi 
:d, scatto. 

Art. 9 - Rimozione dei materiali relativi ad occupazioni abusivi. 

1. Fatt.a salva ogni diversa disposizione di legge ed impregiudicata l'applicazione delle sam:ioni di cm 
~U':trt.33 del presente Regolamenro e fuori dai casi previsti dall'articolo 20 del vigente Codice della Strada, nei 

·:'casi di occupa:>:ioni abusive di spazi ed lUee pubbliche, previa conlt::stazl011t delle relative infrazioni, può essere 
:"disposta la. rimozione dei nuteriali, as~e.gnaildo ~i tespol1sabili un congruo ternune per provvederé. Decorso 
'inutilmente tale termine, la rimozione è effettuata d'ufficio con addebito al responsabili delle relative. ~pese 
nonché di quene eli custodia. 

Art. lO _AutorÌ223zione ni lavori. 

1. Quando ai fmi dell'occupazione sono previsti bvon che compottano la manomissione dei suolo 
pubblico, l'autoID,,'7.azione o la conce...,SlOne di occupazloru: sono _~pre subordinate nll, titoktrità 

dell'automzazionc all'effettu:lzione dci lavori medesll1l1. /.:(6'J~~ Ìì4~ 
/,,~-/- "(.('.\ 

Ic:i ( \'~~', r I­
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1. Le occupazioni cnn ponti, steccati, pali di sostegrio, teabatelli edilizi, scale aeree, scale a mano -(ad 

eccezione eli quelle di dimensioni superiori a 8 metri .in altezza), deposito dì mate-ri~]e edile di VOLume non 
superiore a 3 metri cubi (m.c.), e quelle deStinate genericamente all'effettuazione eh soste operative, ,non sono 
soggette alle disposizioni de] presente regolamento ()ve si tratti di occupazioni o~Las.iona1i di pronto mtervento 
per piccole riparaZIOni, per lllVort di manutenzione'o di allestimento, sempreché non abbiano dutat:l superiore a 
6 DII' e ai sensi dell':ut. :'l1, comma 1, lett. ci) dci presente !t~golamr.nto, salvo che per le ste~se sUl. data 
comunicazione aUa Sezione della Polizia t-.hnicipale tenitorialmente compete:lte, come previsto da.l precedente 
art. 2. 

2. Per gli utenti. che, per c3egui.te hvoti di manutenzione, riparazioni, pulizle ed alt.ro, abbiano necessità 
di effettuare le occupazioni di cui al presente at1:Ìcolu più volte ncl corso dell'anno, può essere rilasciata - a 
richiesta degli intere:ìsati - un'autorizzazione annuale nella quale vengono indicate le nece~satÌe preolcrizioni atte a 
g~tanti.re le condizioni di sicurt::zza e viahilitl, 

+rt. 12 - Obblighi del concessionario. 

',,:,:, 1. Le concessioni e le autorizzazioni per le occupazioni temporanee e pennanenti di suolo pubblico sono _ 
,rlJÌ1sciate a titolo personale e non ne è con~t.:ntita la cessione. 

,;/'
:'~:',,' 2, II concessionario ha l'obbligo di e~ibi.te, su richiesta degli agenti addetti :tlla ..-igilanza, l'atto di 
~prtcessione o autorizzazione di oceupa2iooc suolo pubblico o copia autellticadegH stessi 

3. E' pure fatto obbligo al concessiomu:io di mantenere in condi7ione di ordine e pulizia il suolo che 
9;~cupa> facendo nso di appositi contenitori pt'1 i rifiuti. 

4, Qualora dall'occupazione del ~uolo pubblico derivlno dlUlll-i alla pavimeutazionc esistente, accertati a 
~,~guito di controllo eseguito in tal $emo dal competente Settore Strade, il concessionario è tenuto al ripristhto 
&1la stessa a proprie spese. 

.. Art 13 - Decadenza della cLlIlcessionc o dell'autorizzazione. 

1. Sono cause della decadenza della concessione o dell'autorizzazione: 

,_ a) Le reiterate violazioni> da parte del concessioDario o dei suoi aventi causa, delle conilizioru 
J?'k'V:i,stc nell'atto rihsciato; 

b) 1avlolazJOTle delle norme di legge o regolament:.u:i dettate in materia di occupàzione del suolo; 

c) l'uso improprio dei diritto di occupazione o il ~uo esercizio mcontrasto con le norme ed i 
~~gob.menti vigénti; 

dì la mancata occupazione del suolo oggetto dell'autorizzazione () concessione senza mancato 
-mbtiVQ, nci 30 giomi successivi al eonse(,ruirnento deI permesso nel caso dì occupazione permanente, ovvero, nei 
,~.-giorm successivi in caso di'occupaZJonc temporanea; 

e) il mancato pagamento del cauone per l'occupaziol1.t' di sl.\olo pubhlico, nonché di altri 
evéntunli oneri-o. Ul.TICO del cOnCClIS1.0natio, 

4 
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conte~to, la prevalenza della nonnativa del regime autorizzarono in capo al titolare della c:oncr.ssione. 

An. 14 Revoca della Cl/llcessiune o deU',mtorizzazione. 

1. La concessione o l'antonzzazJOne dì occupazione di suolo pubblico ~0110 sempre revoc.;loijj per 
~umprovatj motivi di pubblico imcresse; la concessione del sottosuolo non può essete revocata se non per 
p.ecessitì dei pubblici servizi. J.a.revoca non, dà diritto. al pagamento di alcuna indennità. E' comunque dovuta la 
'restituzione - senza interessi - deI canonc pagato in anticipo. 

Art. 15 - Rinnovo della concessione o dell'autorizzazione.' 

'1. I provvedimenti di concessione e diautorizzazione sono rinnovabili alla scadenza. 

2. Per le occupazioni tempot:mee ql1alora si renda rtecc.'lsario prolungare l'occupa:done oltre termini 
..~tabiliti, il titolate dell'llutocizza7.ione o della concessione m l'onere di presentare almeno 2 giorni poma della 
,'-S'cadenza, domanda di proroga indicando la durata'per la quale vìene cichiestala proroga dell'occupazione. 

3. NeI caso in cui venga richiesta la proroga dei termini di occupazione temporanea per un periodo 
",spmplessivo superiore ad un anno ininterrotto, è m~cessaria, 'salvo qmmro stabilito dall'art. 34, comma 4 del 
'>prescnt~ Regehml:r1to, b presentazione di un'istanza Ji rilascio di una nuova concessione. 

4. In ogni modo non è posRibile assentire più di due proroghe. 

5. il TTL'lncaro pagamento deI canone per l'occupa7.inne già in essere, ovvero di altri oneri a carico del 
~~pacessionario, costituisce causa ostativa al rilascio del provvedimento di rinnovo. 

ii?J' 

Capo III - Tipologie di occupazione 

\~:rt. 16 • Occupazione di spazi sott05tanti e .sovrastann al suolo pubblico. 
"'-".') 

, '".,.
 
}'-::', , 1. Per collocate, anche in via provvisoria, fili te1egra:fi~i, telefonici, elettrici, cavi, condutture. impianti in
 
j~enere, etc., nello spazio sOttosblnte o sovrastante al suolo pubblico, cosÌ come per collocare festoru,,lurninarie,
 
''-~,~appi decorativi o p'ubblicitan e simili arredi otIiamentali è necessario ottenete ln concessione o ratto di assenso
 
:f:~binuuale. Pcr gli addobhi,' ì festoni, le luaullarie, gli stciscionl e .~imili si rimand:1. alle vigenti disposizioni 

, ';itt~)!marivc c regolamentari in materia. 

{;:l" 2. L'autorità competente detta le prescrizioni relative alli po.~~ di dette linee e condutture, rigu..'T.rd~nti il 
',"tracciato di queste ultime, l'altezza dei fili o di altri impianti dai suolo, il tipo dei loro sostegni, lo. qualità dei 
"'tondutto!Ì etc. 

T~ 17 - Occupazioni con tende e tendoni. 

">;::' l. Per c.ollocare tende, tendoni e simili sopra l'.ingrc~so dci negozi, delle botteghe, J,j pubblici servizi 
'\~egli sbocchi e negli a-rchi di porticato è richiesta t'autorizzazione comunale. -Per ragioniclì arredo utbano 
':'rAutorità comperente può disporre la. sostituzione di dette strutture che non siano mantenute in buono stflW. Le. 
'a.1J,h'In:zz:l.zioni e. le concessioni rclntivc ~engono cilascia.le ill um(urmità allo speciale regolamento che disciplina 
::~matetU. 

2. Per ragioni di mantenìme::lto del Tlecessar::o decoro, igiene e sicurczz<T dell'an'edo urbano, l'autorità 
,:t:pmpetentc può disporn~ la SO~cilUZll)lTC delle stnlttlUe costiruenti queste oecnpazioni ave non siano mantenute 
:i.I:~.buono stato. ~-. 

/ 
/ \" '':::~'C; 

.,~. 18 - Ocwpaziolli con griglie ed interc:tpedinl. 
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2. Le occupa7.iont del suolo realizzate medIante griglie, interc~ped.i.n.i e sllIl.l1.t sono d.1sclpl1nate dalle 
vigenti dispos17.ioni nonnative e tegolamentari in milten.1.. 

Art. 19 - Passi cana.hi1i. 

1. La discipliila pet J'ap~ttl1ta di un passo cana1Ji\c ovvcro l'utilizzazione di un accesso a raso è dcttata 
dalle vigenti dispn::lizionì del Codice della Sttada (art. 22 D.LGS. 30.04.1992, n. 285) e del SUD regolamento eli 
eSCCU7.10ne (:irt. 44 e segg. D.P.R. 16.12.1992, n. 495, così come modificati dall'art. 36 del D.P.R. 16.09.1996, n. 
610. 

2. Il canone di occupazione per tutti i tipi di passi ed accessi carrabili va riferito alli libera disponibilità 
dell'atea antistante a favore del ptoprietario frontista. -L'atea in que:,tione, ehe altrimenti resterebbe destinata alla 
SOSt.1 indiscriminata dei veicoli ovvero tù.la generalizzata utilizzazione della collettività, viene riservata, 
vierandone comunque la SOSt.1 con veicoli o cose mobili - in forza della concessione per l'uso dci pa"so e/o 
accesso carrabile - al titowe degli stessi che è quindi tenuto a versare il canone quale corrispettivo a ristoro del 
s~crificio imposto alla collettività con la rinuncm all'ineliscrìminato uso pubblico dell'area antistante. 

A.!t. 20 ~ Mestieri girovaghi ed artistici. 

L Colot·o che esercitmo mestieri girovaghi ed artistici (suonatori, funamholi, etc.) non possono sost:.l.re 
sqIle aree e spazi pubblici del Comune sui quali è cnn:-;r:ntito lo svolgimento di dette attività senza avere ottenuto 
~.pennesso di occupazione. 

21- Ba.ncbetti per raccolt.a -fu:me, distribuzione trulteriale, lotterie. 

1. Le occupazioni realizzare a mezzo eli banchetti per raccolte di firme, distribuzione di mateÒi1le, vendit:.l. 
eli, biglietti di lotterie c simili, di durata non superiore a quindici (15) giorni sono subordinate esclusivamente alla 
~'?Pdizione della preventiva comunìcazione dell'occupazione al Comune. Detta comunicazione va effettuata non 
~,5no di due giorni pri.trul. dell'occupazione, cbe deve comunque riguardare solo date comprese nel mcse in 
~p.rso o in quello successivo, e purchè vengano corrisposti contestualmente gli .imporri della t..assa e seguite le 
ptèscrizionì che verratlno inùicate dal Comando Polizia Municipale. 

2. Le suddette disposizioni non :'li applicano ai banchetti per la vendita di biglietti delle lotterie che 
q,~~yranno C01nW1que esscre collocati sempre nel rispetto delle prescrizioni più generali legate al nullaosta sotto il 
PfOfilo del decoro e/o del1t viabilità. 
o"',',' ­

>,: 3. E' in facoltà del Comune vietar~ l'occupazione per comprovati motivi di interesse pubblico, contrasto 
c9~ dlsposizioni di legge o regolament.ari, nonchè dettaxe le eventuali prescrizioni, cbe si tendano necessarie, in 
particolare sotto il proftlo del decoro e del1t n'lbilità. 
,'" 

Att. 22 - Paxcheggi di autovettuIe private. 

1. L'occupazione delle aree scoperte destinate a parcheggi a pagamento s'intende a canlttere pe.unanente 
stante la continuativa disponibilità dell'area. 

2. La disciplina prevista dal presente articolo si applica alle aree oggetto di concessione poliennale del 
Comune di Vibo Valentia a favore di privati concessionari e gestori del parcheggio, previo espeJ.1memo di 
pubblica gara, ovvero medinnce trattativa privata. 

~; 23 - Parcheggi di autovetture ad nso pubblico (taxi). 

I. Per quanto concerne le occupazioni con autovetture. adibite a ttasporto pubblir:o ,<;.1 rinvia alle vigenti 
disposizioni notmatlve e regolamentari in materia. ' --..\ '!HHJ Y~. ­

",~/l,:>._ 'fl!', 
A:.' ~!:1' *. 
~ I ~%~IA" ~..r" I ~:"'( ;""\\ ~~.- tJ~J '-li

" >'.7:'-11'. "'"> 1.i1 ,\_, .~, .;. li)'!!
''\.:'''/,,:,;~-~~\~)y· . r 
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.Art. 24 - Concesslom dI suolo pubbhco per j'eserClzlO ciei commercio. 

1. Nelle strade, sui marciapiedi, sotto i portici, nei giardini e in generale, in qualunque 'luogo destinato 'ad 
uso e p~ssaggio pubblico e nelle pertinenze, è vietato occnpare il suolo con vetrine, banchi, ravoli, sedie, pedane 
o altre atttezzatute di servizio, senza preventiva concessione dei Comune. 

2. Installazione di tavolini, punte, esposizione di merci e manifestazioni varie. 

a). Le istanze per' ottenere il rilascio delle concessioni per le occupazioni' ,in questione devono 
essere inoltrate almeno 60 giorni prima dell'inizio dell'occupazione richiesta, pena il rigetto della domanda. 

b) L'oceupazione di :molo pubblico con esposizIone di merci alimentari al di fuori degli esercizi è 
v?-~tata ai sensi delle Vlgcnti norme regolamentari 

3. Commercio su aree pubbliche e manifesrazioni fieristiche. 

~i-'itpplicano al ,commercio su aree pubbliche ed alle manifestazioni fieristiche le disposizioni di CUI alla L. 
.~:~~03.1991, n. 112 e del relativo Regolamento di esecuzione approvato con D.M. n. 248 del 04.06.1993. 

"'--" 

.;.;:,'~': 4. Commercio itinerante. 

,ç?~oro che esercitano il commercio in fonna itinerante su aree pubbliche in cui è ammessa la vendita in tale 
(o!fua e che sostano solo per il tempo necessario a consegnare la merce ed a riscuotere il prezzo non devono 
-~~edeteil pe:rmesso di occupazione. La sosta non può comunque prolungarsi nello~~,~,li~ di...~O, 
,i'lijo,uti ed in ogni caso ua un punto e l'altro di sosta dovranno intercottere almeno 500 mètri. 

:~!~ quanto concerne le fiere, i mercati scoperti cd il commercio ambulante su aree pubbliche si rinvia alle vigenti 
'Wposizioni nonnative e regolamentari in ~ateria. ' 

5. Commercio in sede fissa. 

,È~~ la disciplina delle modalità di occupazione a mezzo di chioschi ed altre strutture destinate allo svolgimento 
,#hr.<:ommercio in sede fissa si rinvia ai vigenti Regolamenti di Edilizia Comunale, Igiene, Mercati. 

6. Spettacolo viaggi.'Ulte. 

§~':~1?Plicano alle attività di spettacolo viaggiante le disposizioni di legge e regolamentari specifiche. 
-'--'-,,-, 

7. Mercati coperti. Si applicano nella fattispecie le disposizioni contenute nei vigenti regolamenti. 

8. Le concessioni ed aurorizzazioni., anche remporanee, ad uso commerciale, sono date in linea generale 
la stretta osservanza delle disposizioni riguardanti la circolazione stradale, l'igiene annonarn, il rispetto del 
e [a tutela dei luoghi di particolare interesse storico-artistico-monumentale e dell'arredo urbano. 

9. E' in facoltà dell'autorità competente vietare l'uso di banchi, attrezzatute e materiali che sono in 
,ccintrasto con le caratterIstiche pecullirri dei luoghi in cui è stata autorizzata l'occupazione. 

, 

'~. l,lO. :t:!on pAtran9..~.t~!ll!2X!r..,.seE-,f.~m.~.,~qto.ry..l.~zioni a sO~Q~"i8~,m.2U~l 
'~.; 'p~~~ento _q~Ltributi, n?"~ché__ di altri eventuali onert, dovuti..Eer !:-occupazioni preces;iwti, e 0~?_,~~.~_.ço~p~:tal c,~oQ,~~dcl,.t~liti')[Q debito. 

Aft. 25 - Affissioni e pubblicita. 
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Onw nci confronti dei conct:~sionari. 

2. Per Cjucl che concerne le autorizzazioni all'occupazione di spazi pubblici con impianti pubblicitari si fa 
rinvio ai vigenti Regolamenti ili Poliziu Municipale c di applicazione dell'Imposta comunale sulla pubblicità e del 
dìritto sulle pubbliche affIssioni. 

Art. 26 - Di'ltributori di carburanti. 

1. Per quanto concerne le occupazioni con impianti di distributori di eaxbur:lnti si rinvia alle vigenti 
dlsposizioninonuative c regolamentari in materia. 

Àì1. 27 - OCl:upazioni per attività edilizie (ponteggi e cantieri temporanei). 

,:,,' 1. Fatto 8alvo ogni riferimento al 'vigente Regolamento Edilizio Comunale e di Polizia Municipale ai fini 
d§Irotterurncnto della couce.'ì.~ior1e per le occupazioni suindicate, viene .'ì~bilito che, in caso di occupazione 
d~Yrgen7.a al sensi dell'art.4 del presente Regolamento per le fattispeeie di cui a questo arricolo, il richiedente 
d'òVtà rcgolarizzare la pratica con il pagamento del canone contestuale alla presentazione della domanda presso il 
~io concedente, entru 5 giorni dalla comurucazione iniziale. 

28 - Norma di rinvio. 

I. Per tutte le apologie di cui al presente Capo III, Sl nnVla alle vigenti e speeifiche disposizioni 
ii!'",,'ati" c regolamentari in matcria. 

TITOLO ll- CANONE DI CONCESSIONE O AUTORIZZAZIO 

Capo 1- Principi generali 

Àtt.·29 - J8tituzione del canone. 

,',,':'(~::: ' 1. Il Comune di Vibo Valentia, avvalendosi della facoltà di cui all'nrt3, COOlllla 149, lettera h), deUa Legge 
'MH/1996 e secondo quanto disposto dall'arL63 del D. I.gs. 446/1997, assoggetta a' f:ir tempo dall'I.1.1999 
!',~i:,èupazione sia permanente che tempoxanea delle strade, ~ree e dei relativi spazi soprastanti e sottostanti 
il?ì?:a.rtenenti al proprio detnani.o: o pattimonio indisponibile, compre.'ìe le aree destinate a mercati anche 
~Wez..zati., nonché delle atee private soggette a servitù di pubblico passaggio costituita nei modi di legge" al 

, p',~gimento di un canone da parte del titolare del relativo atto di eoncessione o autorizzazione. Ai fini in parola 
, s~nn considerati comunali anche i ttatti di strada non appartenenti al Comune individuati a nonna delltart. 1, 

~~jÌ]ma 7, del D. Lgs. 30.4.1992 n. 285. 

#., 30 - C..riteri di imposizione. 

1. Le occupazioni ili suolo, soprassuolo o sottosunlo pubblico sono soggette al pagnmento del relativo 
è'inane secondo le norm.e del presente regolamento. 

2. Per le occupazioni permanenti il canone è annuo ed i.ndivisibile; per le ocmpazioni temporanee il 
ciuonc si applica in rela.:r-ione ane ore in base a tariffe giocualiere. 

3. Il canone è grndullto a seconda dell'importanza ùell',ll:ea sulla quale insiste l'occupazione. .i\ tale scopo 
ilterrito.t1o comunale è suddiviso in n. 3 categorie LUl vanno riferite le singole strade. L'elenco delli predetta 
ciassifica7ione è riportato in allegato "A" <.Juale parte integrnnte del presente .regolamento. 

( () ,
li 
l!j~
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4. Il canone è commisurata, all'effettiva superficie espressa in metri quadrati od in metri lineari. Le
 
frazioni inferiori al metro '1uadraro o al metro lineare sono calcolate con arrotondamento alli misura superiore.
 
Nel ca:m di più occupazioru, anche de.lh stessa natura ed ubicate sulla medl:Slma irca di riferimento, di misura
 
inÈeriore al meuo quao::lroto o al metro lìnl:are, il canone si detelimna autonomamenreper ciascuna di esse.
 

5. Per le occupa2ioni di soprassuolo, purché aggettanti almeno cinque ceiltìmetti (5 cm.) dal vivo del
 
muro, l'estensione dello spazio va calcolato sulla proiezione ortogonale del maggior perimetro del corpo sospeso
 
neUo spa2io aereo; viene così stabilita la supcrficie su cui dererminare il canone.
 

6. Le occupazioni eccedenti i mille metri quadrati (1000 m'I')' per le occupazlOlll sla tcmporanee che
 
permanenti, sono calcolate in ragione del dicci per cento (10%).
 

A:n,.31- Versamento del canone. 

I. li canone per le occupazioni pennanenti deve essere versato in auroh'luida2ione dal con~sionario ed
 
19:~pendenremente dalla ricettività di ogni eventuale richiesta. del Comune. L'importo deve essere vers:ao in
 
-'%~4:nica soluzione entro il 31 gennaio di ogni anno - ovvero in quattro rate t.cimestrali di egualc entità (aventi 
'~'~~tti.va scadema al 31 gennaio - 30 aprile - 31 luglio l: 31 ottobre), '1ualora il canone da pagare ecceda Lire 
çJ~.quecentomila (500.000); 

:,i,';:," 2. A fronte dclle nuove occupazioni il canone deve essere versatò, contestualmente alla denuncia di
 
,'6~,~pa:7.ione da cffcttuan;i presso il competente ufficio comunale a cura del concessionario, entro trenta giorni
 
'~lhiticettività dell'avvenuto rilascio della concessione, ovvero, dall'effettiva occupazione di suolo pubblico
 

,'""'"..,'.,,' .",',,';', 

;i~ :I;ncac:::c:e~:n:::,:P:~::::::Ot::=a~:::::: :::::::~t: o;::::~~:~::::e. per
 
fr~?:ionc di mese - pari al vigentc tasso legale, ragguagliato su base mensile per ogni mese o frn2ione di mese di
 
n}Md6.
 

, 5. Il canone è dovuto annuahnente in caren2a di denunCIa modificativa di parte, ovvero di cessazionc
 
lIÌ):iat:l per iscritto al Comune entro il 31 dicembre, pena la reisccizione del deb.ito nella successiva anmUÙi.tà.
 

';'o.!t;:'·, 6. Ineaso di subentro nell'occupa2ione in corso danno, non si dà luogo a duplicazione d'impOSIZIone. TI 
-P:~.?yo ,concessionario è comuuque tenuto a presentate denuncia di occupazione secondo lc modalità ed i 

,t'~,~JWni meglio visti <lI preccdente comma 2. fnquesto casi :-li procede &ufficio alla ca.ncellizione del precedente 

~~~rè.	 . 
',::<", 7. In caso di accertato diJ.i.tto al rimborso, che può essere richiesto pena decadenza entro cinque aruri dnl 
,%t,~amehto e che è sempre dovuto - anche con nlteo in corso d'anno - a fronte di una revoca di concessione, 
~9qodovuti gli interessi in ragionc del tasso legale ragguagliato su base mensile. il rimborso viene disposto Cfltro 
9Q'giomi dalla richiesta. 

8. L'imporro complessivo del canone dovuto è ~otondato alle mille lire superiori. 

4:!t. 32, - Ridillioni. 

t.	 La ridupone dei 50% si applica alle occupazioni realizzate per l'esercizio dell'attività edilizia. .(.. Js,.. aA-'>c;>(!...\~, 
....,( ~"""I' ~.:o...~ .. k ~ 

2. Un ultenore 20% viene concesso alle occupu2ioni temporanee di durata non inferiore a quindici giorni 
~;:.,,--_.-..........
 

~"',-.~ - ~,-_"':,- .",__ ---. -', r;-::~ 
- ',<~t,\\ 

" N:'., 
I;:, I '-r'" /;';~'I

1-1'-',"-'+ .t::~! 
-~"-/ L!~ 
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c.a!3ttere ricorrente, la tariff'l - ridotta di un ulteriore 50% - viene riscossa mediante convl:nzionl:, con cui all'atto 
del riJ:I~cio dell'autorizzazione all'occupazione il concessionario è tenuto a soccoscrivere un doc:umento-quictanza 
a fronte dci pagamento anticipato della somma dovuto per l'intero periodo di occupazione. Il suddetto 
pagamento, anche se effettuato a rate secondo le modalità rateali di cui ru. precedente art. 31, comma 1, non 
consente la restituzione, ovvero la sospensione dei pagamento del canone nel caso in cui, per fatto imputabile al 
concessionario, l'occupazione 'lbbia avuto durata inferiore a quella prevista dall'atto di autonzz:l2ione. 

4, Si applica una riduzione del 50% a tutte le occupazioni. relative al commercio su aree pubbliche, ai 
pubblici esercizi, ai produttori agli.coli che vendono direttamente i loro prodotti.. Le occupazioni. temporanee 
con attrazioni e spettacoli viaggianti godono della riduzione dell'SO%. 

5. La taciffa per le occupazioni temporanee è modulata in fasce arane con le seguenti riduzioni 
perc~tuali suUe tatiffc base: 

I CATEGORIA 

~D.alle ore 07 alle ore 15 [,. 3.000 al mq. 
-·palle ore 15,01 alle ore 23 [,. 600 al mq. 
-Dalle ore 23,01 alle ore 7 [,. 400 al mq. 

Tariffa giornaliera [,. 4.000 al mq. 

II CATEGORlA',i:·ii.'i' .. ,'. 
.'.>.">'" 

;;·~'~Ue ore 07 alle ore 15 [,. 2.500 al mq. 
,.iJ~>alle ore 15,01 alle ore 23 . [,. 500 al mq. 
~"':bane ore 23,01 alle ore 7 [,. 300 al mq. 

Tariffa giornaliera [,. 3.300 al mq. 

III CATEGORlA 

alle ore 15 
alJe ore 23 
aDe ore 7 

Tariffa giornaliera 

culturali o sportive, la tariffa 

7. Per le occupazioni tempOl"anee giornaliere (24 ore) realizzate da pubblici esercizi (bar, trattorie, 
:ri.s"toranti, pizzerie, paninciteche c sitnili) con tavolini, M,.die, ombrelloni, gazebo, fioriere, ecc... , il canone è 
ridotto ulterio.rmente del 30%. 

8. Tutte le riduzioni di cui ai precedenti COn1nÙ si applicano autonomamente e cumulativamente. 

Att. 33 - Esenzioni. 

1. Sono esenti dal canone le seguenti apologie di occupazione: 

a) occupazioni effettuate per marùfestazioni ed iniziative sindacali, religiose, assistenziali, 
Cl~J5btative e del tempo libero non comportanti nttività di vendita o di so:mmirusttazlOne, e di durata non 
SU,periore a ventiquattro orc; ~~-:,-_ 

/ .((:'>'; "Pi1 lO 

"/l,/:i· i {.
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b) cormnel'cio lt1nerantc su atee 'pubbhche: so.~La tulo a sessanra mmuil. dOvI:" e consen[J[a la 
, vendita. in base al vigente regolameilto di Polizia Municipale; 

c) accup:azioni ~bvrastanci il suolo pubblicI) C011 fest(lj1j, <1ddobhi, luminarie in ocCaSlOl1e di 
festività o di ricorrenzt: civili e religiose; 

cl) occupazioni di pronto intervento con pOhti, stecCal!, scale, pali di sostegno per piccoli /;lVOri 

di cipara7ione, manutenz.ione o sostituzione riguardanti infissi, pareti, coperti di durata non superiore a sei ore; 
, d/l) occupaziuni suolo pubblieo nel caso di rifacimento delle facciate dei fabbricati 
esistenti; 

';:_:::_ d/2) per il corrente anno. in via sperimcntale, occupazione di suolo pubblico permanente 
applicata sulle insegne Luminose dci negozi della città e eircoscrizioni. precisando che testa in vigore La 

, quota parte relativa aUa tassa sulla pubblicità; 

e) occupazioni momentanee con fiori e piante ornamentalt aU'esterno dei negozi o effettu:ate in 
~;;'~silone di festività, celebrazioni o ricorrenze, purcbé non siano collocati per delimitare spazi di servizio e 

posti in contenitori facilmente movibili; 

f) occupazioni per operazioni dì trasloco o di manutenzione del verde ( es.: potatura alberi) con
"">i"; o scale meccaniche o automezzi operativi., di durata non superiore alle sei ore; 

g) tutte le occupazioni occa~ionalì meglio dcscrittellll'a.tt. 11; 

h) esercizio dì mestieri girovaghi ed artistici (suonatori, funamboli, etc.), non comportanti attività 
4ì,ji§.~dita o di sOrnnUnistIazìone e di durata non superiorI.; a sei ore; ~,\I\ _ 

~ - /. 

1) occupaziom .realiZ7.Me per favome 1 portaton di handicap in genere; ~~"""t)
'.0;;."" "":; " 

J) ClCCUpazlOnl con griglie, lucernai e vetrocemenn; / ><'~ 
.. .,'j 

k) occupazioIll effettuare con halconi, verande, bow-window e :-;imili 111fissi di c:uattc~~> 

1) occupazioni dì arec appartenenti al demanio dello Stato, nonché alle strade statali e provinciali, 
parte di esse non rieompresa all'interno del centro abitato ai sensi del vigente Codice della 

m) occupazioni. che Ìil relazione alli medesima atea di riferimento siano complessivamente 
iiJ'1§'iori a mezzo metro qwdrato o lineare; 

n) occupazioni realiz;.ate con innesti o alhccì ad i.tnplnnti di erogazione di pubblicl servizi;. 

o) occupazione di aree pubbliche destinate ad autovetture adibite al trasporto pubblico (taxi); 

p) occupazioni promosse per manifestazioni od iniziative a carattere politico, purchf 1'area 
<jSSUlpa'~ non ecceda. i dicci metri quadrati; 

q) occupazioni per le quali l'importo dovut~ complessivamente dal concessionario non ecced:a 
'i 

.000 
r) occupaziq,~Jtuatc dallo StaID, li'll1e Regioni e dagli enti locali e loro consorzi (nollchè da 

<~i~~l~~appaltatori per opere pubbliche c per il periodo cd atea strettamente necessari), da enti religiosi per 
l'; dei culti ammessi dallo Stato, da enti pubblici di cui all'art. 87, comma 1, letto c), del resto unico delle, 
''t'POste sui redditi, approvato con D.P.R. 22.12.1986, n' 917, pe. fmalità specifiche di assistenza, previdenza, 

educazione, cultura e ricerca scientifica; 
~ -

il 



1. Ogni ciuadìno può inoltrare per i5crìtto al Comune, òe llsponde entro centoventi giornt, 

circostanziate e spcClìlche rich.ie~te dt interpello in merilD ~jJapplicaz.ìone delle diSposl71OIllapplicatJve del 
carione di occupazione di .~uolo pubblicu, Jì cui al presente regolamento. La presentazione dell'istanza non ha 
effetto stille scadenze previste dalla nnnnati-.;a iu materi.l. 

2. La risposta del Comune,' scrina e motivata, rileva C011 esclusivo riferimento alla questione posta 
ckll'interpellante. 

3. In melito alla questione di cui all'interpello, non possono essere irrogate!:\anzioni amministrative nei 
, corifronti del contribuente che si è confortnato alla rispost.a dci Comune, o che comunque non abbia ricevuto 
dgposta entro.il termine di mì al comma 1. 

Capo Il - Detenninaziom delle tariffe del canone,','>-, 
, ",:',:S·,· . 

.•---'..'... 
1. Occupazioni di qualsiasi natura di suolo pubblico. Per ogni mq. e per anno. 

1·54.000; 
[.42.000; 
[.28.000. 

:j '\~'Br>: 
":,:;\t0·: 

2. Occupazioni dt qualsi:lsi natura di sottosuolo, soptassuolo. Per ogni mq. e per anno. 

1·250 

clirettamcn~e su snolo pubblico -' Per ogru lTIq. 

[. 16.200; 
[. 12.600; 
[. 8.400. 

L·27.000; 
[. 21.000; 
[. 14.000. 

:. '. 5. Occupazioni con distd.butori di carburante. Per ogni impianto e pez anno, fatta ,ecceZIOne delle 
'q~,ccup-azioaicon piazzole di manovra per gli autoveicoli. 
,; 

~ ;q:~~"èk'qria prima: [,. 84.000 
,~ ,8~:!~?ri~ seconda: [.54.000; 
i; sategdria terza: [.30000. 

tassa si applica nelle suddettc misure per impianti aventi ùue serbatoi dì capacità complessiva non 
S'l.J.1:l:erip"iè a 15000 mc. In caso di capacità superiore si applica una maggiorazione di 1/5 ogni 1000 mc. 

i""" 
',<>C' ,6. OccupaziDni real:i:zzate . con condunurc, impianti o qualsiasi altro manufatto - da aziende di 
e;c)~2:ione di pubblici servili e per quelle realizzale llell'esercizio stnunentale ai set-vi7i medesi.r::n.1: Lire 1-.000--: per 
O~Utenza. ~~A-, ' 

.. ::'/~ .---------". q~ 
,~ ',t~· 

{t::l / i"-:'ì?' j~" )~ I J 
\;'2, '"l',~· .'1' ; ;};.i
'<" .." /. ";, 



7. Le occupa~inni ui aree private gcavate da Senritù Ul pubblico passaggIO scontano una UduzlOnc suiie 
tariffesuindicate del IDU/n ' ' 

Att~ 37 - Tariffe occupazioni tfJ11pOrance. 

1) Occupazioni temporanee ui suolo pubblico - Tariffa giornaliera per mq.' 
- Categori~ prima: [,. 4.000; 

Categoriu seconda; -L 3.300; 
Categoria 'terza: L 2.800. 

2) Occupazioni temporanee di sottosuolo e soprassuolo pubblico - Tariffa giornaliera per mq.
 
Qltegoria prima; L 1.200;
 
Cà~egucia seconda: [. 900;
 
Q'tegoria terza: [. 600.
 

3) Occupazioni con tenue. 
: C~~~ria prima: ;[.1.200; 
C:~tego-ria :'3econda: L 900; 
Cli:egoria, terza: L GOO. 

',> 

4. Scavi - Suolo (fort":lir - sottosuolo) riduzioni 50% 

5. Per le occupa7-ioni temporanee che di fatto () di diritto si protraggono per un periodo superiore ad un 
_applica la tariffa di cui al presente articolo 1lJjlmornm del 20%. ' 

, 
, 

Capo 111 - Prescrizioni finali 

~Id," ~ NoITD2. di rinvlO. 

, L Per tutto quanto non esplicitato nel presente regolamento sì fa esplicito e specifico li..nvio alle vigenti, 
(~F)(::.~izioni di òrattere 'nonnativo e re.golamenmre peI i varisettnri dì occupazìoni, 

:~-~39 -Vigenza uel Icgolamento. 
"'r;,' 

1. Il presente regolamento entro in vigore ili o genI1aÌo 1999. 



Visto ilRegol-amento.Comunale- relativCla11aoccupazione suolo pubblico c relativo canone 
approvato con deliberazione _C.C. n. 19 de121.1.1999; 

Visto le deliberazioni C.C. n.52 del 24.3.1999 e n. 33.deI20.4.2001con le quali sono state 
inserite nel_R~g.Qhl)TH~I~.tO. Co_munale.. Q~ll~_J~ttispecie agevolative con modifiehe agli artt. -32 ­
comma 7 ~ c 33 - commi diI concernenti rispettivamente la riduzione del 30% del canone relativo 
alle occupazioni temporanee per gli esercizi pubblici e l'esecuzione del pagamento della COSAP 
per i primi 60 gg. per le oeeupazioni di suolo pubblico nel caso di rifacimento dclle facciate dei 
fabbricati esistenti; 

Considerato che tè richiamate forme di agevolazione hanno raggiunto il loro obiettivo e 
quindi esaurito la loro funzione; 

Si ritiene opportuno proporre la revoca delle fonne agevolative del canone contenute 
nelI'art.32 - e01mna 7 - e 33 - comma diI - l Cl periodo 

11 Dirigente 
F. ro Dr.ssa Teresa Giul iani 

TI Presidente prima di aprire la discussione sull'argomento, dà atto che alle ore 10.35 ~ntra in 
aula il consigliere La Gamba,. dopodiché concede la parola all' Assessore Daffinà. il quale 
relaziona sulla proposta; 

Ultimata la relazione dell' ASSessore sì apre il dibattito al quale intervengono i Consiglieri 
Rito, Grillo e Furci; 

Il Consigliere Pelaggi, chiesta ed ottenuta la parola, dà letiura ài un emendamento di cui 

"all'art. 33, punto 2, sostituire le parole" per i primi 60 (sessanta) giomi" con le seguenti 
" per i primi 90 (novanta) giorni". 

Si da atto cbe alle ore 10,50 entrano in aula i Consiglieri Fiorillo. Marataro, Muzzupappa e _ 
Mobilio; 

Il Presidente concede la parola al Consigliere Furci il i1.ua.le dà lellura ddl'emendamento 
presentato dalla l A Commissione Consiliare, che di segJito si trascrive; 
" Il 2Q comma della parte deliberante verrà così modifidato e non abrogato. " 2. L'art. 33 ­
Comma d.l) del su citato Regolamento vìene così riscriao: "Le occupazioni del suolo pubblico 
nel caso di rifacimento delle faceiate dei fabbricati, nelle z\)ne Rèsidenziali Storiche, sono esenti 
dal pagamento della COSAP per i primi 60 (sessanta)giorni": 

Il Consigliere Pelaggi alla luce dell" emendamento presentato dalla l A Commissione 
Consiliare, dichiara il ritiro dell'emendamento come sopra trascritto; 

Si da atto che la relazione dell'Assessore e gli interventi dei Consiglieri sono riportati nella 
trascrizione della registrazione della seduta depositata agli atti; 



,,, 
j 

L 

:1 ' , 

Puicb.6 iì~S5i.ill altro Consigliele ha chiesto di inltl'venire il Prèsident<: PU:lli: ai 'fu ti, per appellu
 
nom:lil<ì.lç, l'~illeii&lli;;mto preseiitilto i:lal:a 1'\ CUfìlml~;>i0iiç Cui.i.5ilia;e;
 

Nel corso della votazione interviene per dichiarazione di voto il Consiglierc Grillo, tale
 
dichiarazione è riportata nella trascrizione integrale della registrazione della 5edut~:
 

La votazione, dll..Hs_çgy~p.Je ristlltato:
 
Consiglieri presenti n. 32
 
Consiglieri votanti TI_ 31
 
Astenuti 1 (Rito);
 
voti favorevoli 25 ( Sammarco, Vita, Marataro, Scriva, Cammarota, Gambardella, Furci;
 
Mazza., Mirabello, De Luca, Cataudella, Russa, Petullà, FortlLTla, Pipemo, Maeri, Pelaggi,
 
Talarico, CDuno, Fiorillo, Manduca Bruno, Mercadante, Curello, Condoleo, Bulzomì)
 
voti contrali 6 ( Muzzupappa, Mobilio, Bax, Pascale, la Gamba, Grillo);
 

, il Presidente pone a votazione, per alzata di mano, la prop0:ita di cui all'oggeno come sopra 
emendata c, dell'eseguita votazione si accerta il seguente risultato: 

Consiglieri presenti n. 32
 

Consiglieri votanti n. 31
 

Astenuti I ( Rito); 

voti favorevoli 25 - Contrari 6 (Muzzup~ppa, Mobilio, Bax, Paseale, La Gamba, La Gamba) 

Con separata votazione, resa per alzata di mano, il Presidente pone ai voti l'immediata
 
esecutività dell'atto;
 

del! 'eseguita votazione .'li aceerta il seguente risultato:
 

25 voti favorevoli. 6 contrari (Muzzupappa, Mobilio, Bax, Pascale, La Gamba, Ln Ga.'l1ba)
 
ed 1 astenuto ( Rito) ,
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
Udita la relazioile dell'Assessore;
 

Vista la relazione del Dirigente del Settore 4; 

Visto il parere favorevole sulla regolarità tecnica espresso, ai sensi. dell'art. 49 del D.Lgs. 
1R_~.2000, o. 261, dal Dirigente del Settore 4; 

Visto il parere favorevole sulla regolarità contabile espresso, ai, sensi del medesimo art.49 del 
DLgs, 18,82000, n,267, dal Dirigente del Settore 4: 

Vist~ la deliberazione C.C. n. 19 del 21.0 1.1999 ~on la qu~k si è approvato il
 
Regolamento CemuD2.1e per l'occupazione suolo I1ubblico e del relativo canone;
 

,
Con le votazioni pale:òì, che hanno dato il risultato'riportato ìn narrativa: 

DELIBF,RA 

Per i motivi esposti in premessa e che quZI si inlendono integralmente riportati: 

l.	 abrogare il comma 7/\. dell'ano 32 del Regolamento comullsle relativo alla occupazione 
spazi ed aree pubbliche e che di sotto si trascrive: ~. 

" Per le occupazioni temporanee giornaliere ( 24 ore) realizzate da pubblici esercizi 
(bar, trattorie, ristoranti. pizzerie, paninoteche e simili) con tavolini. sedie, ombrelloni, 
gazebo, fioriere, ecc.... , il canone è ridotto ulteriormente de130%" ; 



___ -occupazioni del-suolo_pubblico, nel caso di rifacimento delle facciate dei tàbbricati 
nelle zone Residenziali Storiche, sono esenti dal pagamento-della COSAP per i primi 
60 (sessanta) giorni" ­

;------.Jl-Gons-igHo-ComlL.'1ale inoltre, con separata votazione, con 25 voti favCirevoli, 6 contrari 

ed 1 astenuto dichiara immediatamente esecutiva la presente delibera:zionc, ai sensi 

dell'art. 134,4° comma del D.Lgs n. 267/2000. 
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